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Oltre duecento morti
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● Spaventosa tragedia della disperazione davanti alle coste italiane: si incendia
un barcone stracarico di immigrati e affonda, tanti bambini tra le vittime
● Salvati in 155. Molti cadaveri sono in fondo al mare ● Il Papa: «Vergogna»
● Napolitano: è un disastro sconvolgente ● Oggi proclamato il lutto nazionale

Noie loro:
la fattoria
degli animali
Battistipag.20

Una tragedia spaventosa, un orrore
mai visto. Un barcone carico di 500 mi-
granti è affondato dopo un incendio al
largodi Lampedusa. Ci sono più di due-
cento morti, tra loro molti bambini. I
soccorritori hanno salvato la vita a 155
di loro. Ma tanti cadaveri sono in fondo
al mare. «Immagini terribili. Gridava-
no e noi abbiamo cercato di aiutarli in
tutti i modi», raccontano i testimoni.
Uno choc. Il Papa: è una vergogna. Na-
politano: è una tragedia sconvolgente,
serve un’azione concreta dell’Europa.
Oggi sarà giornata di lutto nazionale,
un minuto di silenzio in tutte le scuole
italiane. Vergognosi insulti della Lega
a Kyenge e Boldrini.
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La voce delle donne
checambia l’India
UrvashiButaliapag. 17
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La nostra vergogna

Unavignetta
per lottare
contro lacrisi
DiPaolopag. 19
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ILCOMMENTO

ANDREARICCARDI

Se c’è una strada sotto il
mare prima o poi ci troverà
se non c’è strada
dentro al cuore degli altri
prima o poi si traccerà.

IvanoFossati
(Mio fratelloche guardi ilmondo)

CLAUDIOSARDO

ILCOMMENTO

LUIGIMANCONI- VALENTINABRINIS

«Ero in barca
li ho afferrati
per le braccia»
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LE INTERVISTE

Il sindaco: ho
visto una fila
di cadaveri

ALL’INTERNO

Quando accadono simili tragedie
del mare, purtroppo tutt’altro
che infrequenti nel
Mediterraneo, la prima reazione
del mondo politico - quasi un
riflesso condizionato - è quello di
rivolgere gli occhi verso
Bruxelles.
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L’Europa
che ci manca
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Lucrezia Reichlin:
ora scelte radicali

● UN’ALTRATRAGEDIADIMIGRANTI.IM-
MANE.STRAZIANTE.CHELASCIASEN-

ZAFIATO.CHECICOPREDIVERGOGNA.For-
se è la strage dalle dimensioni più spa-
ventose. Strage di innocenti. Di donne,
uomini, bambini disperati. Che hanno
cominciato a morire nella lunga, inter-
minabile traversata del deserto africa-
no. Che sono poi finiti nelle mani dei
mercanti di morte. E al termine della
tortura sono stati inghiottiti dal mare.
Dal mare nostro. Hanno pianto, hanno
gridato e noi non li abbiamo ascoltati.
Non li abbiamo salvati. Non siamo stati
capaci della nostra umanità. E adesso
non possiamo difenderci con l’indiffe-
renza. Non basta scaricare le responsa-
bilità, che pure ci sono, solo sugli altri.
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Abolire
la Bossi-Fini

Kyenge: nuove
leggi in Italia
e in Europa
 GONNELLI APAG.7

Molte le cause della tragedia di
ieri. Ma, tra esse, non può
essere ignorata certo quella che
rimanda ai dispositivi della
legge Bossi-Fini (2002): e
proprio perché, su quei
dispositivi, è possibile
finalmente intervenire.
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No al reato
di clandestinità

Matvejevic:
la tolleranza
finisce in mare

Decadenza, la giunta
decide. Il Cav non va
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Telecom, Bernabè
lascia con 6 milioni
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